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C’era una volta la videocassetta. In Italia arrivò agli 

inizi degli anni ’80. Ricordo molto bene l’ingegner Ga-
brielli di Grundig che, a un Simi Hi Fi, manifestazione 
che si teneva a Milano, parlava di : “Circa 40mila video-
registratori presenti in Italia”. Era l’inizio della grande 
avventura del cinema in casa. Finalmente ci si poteva 
liberare dal giogo della Tv e della sala per poter orga-
nizzare il proprio palinsesto domestico. Ovvero poter 
vedere, nell’ora preferita, con le interruzioni preferi-
te, un film, uno spettacolo, un documentario. Una vera 
e propria rivoluzione. Nacquero le prime videoteche 
che si diffusero rapidamente in tutta Italia. Una gros-
sa mano la diede il porno, aiutato anche dalla distri-
buzione automatica che permetteva una 'discrezione' 
nel noleggio. Dopo le cassette arrivò l’era del Dvd e suc-

cessivamente del Blu-ray. Tutto crollò nel giro di pochi 
anni, quando nacque e si sviluppò lo streaming. Oggi 
difficile fare a meno di Netflix, Amazon Prime Video, 
Disney+. Io stesso da tempo ho quasi completamente 
abbandonato la Tv generalista. Resistono per me solo i 
notiziari regionali e qualche telegiornale. Per il resto lo 
streaming impera. Con le serie che tengono banco e co-
stituiscono spesso una vera e propria droga per lo spet-
tatore. Chi ci è andato di mezzo è sicuramente la sala 
cinematografica. La crisi, acuita anche dalla pandemia, 
appare irreversibile. Con Tv da 48 pollici e oltre, l’HD 
piuttosto che il 4K, non c’è partita. Resistono gli appas-
sionati del cinema in sala. Ma hanno i capelli grigi. Una 
specie in via d’estinzione. Difficile dire se purtroppo e 
per fortuna.

Editoriale

Cinefili: una 
specie in via 
d’estinzione

di Angelo Frigerio
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L’Europa ha avvertito che l’inflazione è 
destinata a crescere per tutto il 2022. 
Colpa delle materie prime e della 
‘tempesta perfetta’. Realtà o alibi?

Dietro le quinte 
del carovita
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Il Garante per la Concorrenza e il Mercato multa le due 
società, rispettivamente per 68,7 e 134,5 milioni 

di euro. La sentenza arriva al termine di un'istruttoria 
che le accusa di aver ristretto l'accesso 

al marketplace in modo discriminatorio.

Amazon 
e Apple, 

che botta!

L'attacco degli hacker ha costretto i punti vendita 
di MediaMarkt Saturn in tutta Europa a una paralisi 

delle attività. Il gruppo di criminali informatici 
Hive avrebbe richiesto un riscatto in bitcoin.

Mediaworld 
sotto scacco
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Secondo le rilevazioni del Mise, 
al 16 novembre i due brand sudcoreani 

hanno venduto complessivamente 440mila 
televisori ai beneficiari del contributo. 

Ad oggi sono stati erogati più di 2 milioni 
di finanziamenti. Per un totale 

di oltre 126 milioni di euro.

Samsung 
e LG regine 

del Bonus Tv
La quarta edizione del rapporto Auditel-Censis 
analizza la dotazione di schermi delle famiglie italiane. 
Aumentano i device collegati a Internet. Esiste però 
ancora una grossa fetta di persone – pari al 9,8% della 
popolazione – ancora non connesse alla rete.

Il televisore
è il nuovo Pc
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Un documento del Mise rivela i risul-
tati del Bonus Tv al 16 novembre. E 
le statistiche sono sorprendente-
mente complete di dati di sell-out 
estremamente dettagliati. Sappia-

mo, pezzo per pezzo, quale televisore o decoder 
è stato acquistato dai beneficiari del contributo. 
In totale sono stati erogati 2.099.279 contributi, 
per un importo totale di 126.718.970 milioni di 
euro. La parte relativa al Bonus Tv vero e proprio 
consta a oggi di 933.866 beneficiari, per una cifra 
di 39.827.842 milioni di euro, mentre i fruitori 
del Bonus rottamazione sono stati 1.165.413, per 
un importo di 86.891.127 milioni. Alla luce dei 
numeri attuali si può stimare che le risorse stan-
ziate si esauriranno entro fine febbraio/inizio 
marzo. La cifra media di erogazione degli ultimi 
mesi è di 74,50 euro, il numero medio di bonus 
giornalieri di 13mila. Al 16 novembre in cassa al 
Mise rimanevano 125 milioni di euro. 

Va ricordato che l'incentivo iniziale di 50 euro 
per famiglia destinato esclusivamente agli Isee 
con reddito inferiore a 20mila euro è stato cor-
retto in un finanziamento che funziona come 
sconto del 20% in cassa, sino a un massimo di 100 
euro, fruibile da chiunque (purché abbonato Rai). 
A oggi sono 1.755.045 milioni i televisori venduti, 
contro 344.234 decoder. Il prezzo medio degli ac-
quisti relativi al primo bonus è di 306 euro, men-
tre per il secondo, tuttora attivo, è di 473 euro. A 
prevalere sono i televisori compresi nella fascia 
tra 300 e 500 euro, mentre per quanto riguarda 
i decoder, com'era prevedibile, gli acquisti si sono 
concentrati sui modelli sino a 50 euro, che con-

sentivano di non spendere nulla (sono 90mila i 
pezzi compresi in questa fascia). 

Per ciò che concerne la dimensione degli scher-
mi, i consumatori hanno privilegiato i 32” sui 43” 
e i 55”. Tagli piccoli dunque, che fanno pensare 
al fatto che molti abbiano preferito utilizzare il 
contributo per acquistare un secondo televisore, 
forse perché il primo Tv di casa possiede già le 
specifiche tecniche necessarie allo switch off. 

Tra i brand, prima è Samsung, con 228.838 
pezzi, seguita da LG, con 209.892. Il dominio dei 
due brand sudcoreani è nettissimo. Terza è Phi-
lips, con 56.600 pezzi, quarta Akai con 52.502. 
Completa la top five Tcl, con 48.769 unità. Seguo-
no Sony, Panasonic, Telefunken, Hisense e Saba. 
In totale sono stati censiti dal Mise 69 marchi 
diversi (alcuni, come Hitachi, Loewe e Hisense, 
ricorrono due volte nell'elenco). Sono diversi i 
marchi sconosciuti, o che si ritenevano ormai 
scomparsi, o ancora dediti alla produzione e ven-
dita di altre categorie di prodotti. Molti di questi 
non sono nemmeno presenti nei technical store, 
e si trovano invece in Gd. Da rilevare il numero di 
televisori venduto da Xiaomi, pari a 12.857 unità.

Nota di colore: c'è anche un consumatore che 
ha utilizzato il bonus per acquistare un modello 
Moove in Security, i Tv che vengono installati sui 
camper. Da notare che i brand notoriamente di 
fascia alta, come la già citata Loewe, compaiono sì 
in elenco, ma con pochi pezzi, in ragione dell'im-
patto relativo del contributo sul costo complessi-
vo del televisore. Tra i decoder invece la parte del 
leone la fa TeleSystem, con 54.903 pezzi, seguita 
da i-Zap. Digiquest, Samsung e i-Can.

Secondo le rilevazioni del Mise, al 16 
novembre i due brand sudcoreani hanno 
venduto complessivamente 440mila 
televisori ai beneficiari del contributo. Ad 
oggi sono stati erogati più di 2 milioni di 
finanziamenti. Per un totale di oltre 
126 milioni di euro.

Samsung 
e LG regine 
del Bonus Tv

Andrea Dusio

È un'immagine a molte sfaccet-
tature quella che viene dalla 
quarta edizione della ricerca 
Auditel Censis, chiamata a do-
cumentare cosa sta accadendo 

nelle case delle famiglie italiane e quanto 
la migrazione verso il digitale si rif letta 
sulle dotazioni domestiche di device e con-
nessioni, oltre all’evoluzione dei consumi 
mediatici.

Sarebbero ancora due milioni e 300mila 
le famiglie italiane non collegate a Inter-
net. Una quota corrispondente al 9,8% 
della popolazione. È quanto si legge nel 
rapporto, secondo cui questa fetta ancora 
estremamente rilevante della popolazione 
rischia di restare esclusa dal digitale. Set-
te milioni e 200mila famiglie, pari al 29,9% 
del totale, avrebbero solo la connessione 
mobile, e di queste circa 5 milioni si colle-
gano esclusivamente con lo smartphone. Il 
27% delle famiglie che ha tra i componen-
ti almeno uno studente e/o un lavoratore 
possiede solo la connettività mobile, e il 
15,6% solo da smartphone. 8 milioni e 400 
mila famiglie italiane, il 35,1% del totale, 
non hanno in casa né un Pc né un tablet. 
Nelle fasce di popolazione di livello socio-
economico basso la quota arriva al 72,8%.

Guardiamo però anche agli elementi 

positivi, che fotografano il notevole in-
cremento nella dotazione tecnologica du-
rante la pandemia. Nel 2021 nelle case de-
gli italiani ci sono 119 milioni e 400mila 
schermi, con una media di cinque per ogni 
famiglia. Nel 2019 erano poco più di 112 
milioni: questo significa che dall’inizio 
dell’emergenza pandemica ci sono circa 7 
milioni di schermi in più. Crescono soprat-
tutto i dispositivi ‘smart’: gli smartphone 
hanno superato i 48 milioni e le smart Tv 
oltrepassano i 15 milioni. Ma registrano 
un notevole incremento anche i Pc connes-
si, che sono quasi 20 milioni, e i tablet, che 
sono 7 milioni e 700mila. Quasi 4 milioni 
di persone utilizzano la smart Tv per navi-
gare sui siti internet.

Il 90,2% delle famiglie italiane, 21 milio-
ni e 600 mila in valore assoluto, è collegato 
a Internet, per una quota che è in crescita 
del 3,6% negli ultimi due anni. Il 59,4% ha 
una connessione sia domestica che mobi-
le: si tratta di oltre 14 milioni di famiglie, 
aumentate del 6,2% dal 2019 ad oggi. Le 
televisioni sono 43 milioni e 100 mila. Il 
96,9% delle famiglie italiane ha in casa al-
meno un televisore, mentre 700mila fami-
glie, il 3,1% del totale, non possiedono una 
Tv. 9 milioni e 200mila famiglie (il 38,6% 
del totale) possiedono solo un televisore, 9 
milioni e 400mila famiglie (il 39,2%) han-
no due televisori, 3 milioni e 500mila (il 

14,6%) ne hanno tre, e 1 milione e 100.000, 
il 4,6% del totale, ha quattro o più televi-
sori.

Va però ricordato che circa sei milioni 
di apparecchi (il 13,2% del totale) si pos-
sono considerare alla stregua di pezzi 
vintage, perché acquistati più di 10 anni 
fa. A questi va sicuramente aggiunta una 
fetta consistente dei 12 milioni di televi-
sori per cui non è possibile ricostruire la 
data dell’acquisto. Con lo switch off, 27 
milioni e 700mila televisori (il 64,2% del 
totale), posseduti da 12 milioni di fami-
glie (il 51,2% del totale), non sono in gra-
do di supportare il passaggio al digitale 
terrestre di seconda generazione, perché 
privi dello standard Dvb-T2 con il nuovo 
sistema di codifica Hevc Main10. 8 milioni 
e 400 mila apparecchi, concentrati nelle 
mani di 3 milioni di famiglie italiane, pari 
al 12,8% del totale, non avevano i requisiti 
per il primo step avviato lo scorso 20 otto-
bre, di passaggio all’alta definizione (HD).

In compenso, una quota rilevante della 
popolazione è sempre connessa a Internet. 
Quasi 50 milioni di italiani con più di quat-
tro anni, l’85,6% del totale, si è collegato 
almeno una volta, e 44 milioni, il 76,1% del 
totale, si collegano alla rete con assiduità, 
con una crescita dell’8,9% negli ultimi due 
anni, trainata dalle attività della nuova 
quotidianità digitale.

42 milioni e mezzo di italiani si connettono 
spesso da smartphone, ma nell’ultimo anno 
crescono quelli che si sono collegati frequen-
temente da Pc portatile, che sono quasi 14 
milioni (+40,5% dal 2019 al 2021), tablet (6 
milioni e 200 mila, +19,6%) e pc fisso (4 mi-
lioni e 400 mila +7%).

Durante il lockdown sono cresciuti audien-
ce e tempo trascorso davanti alla Tv lineare. 
Si assiste anche a un incremento di quella 
che nel report viene chiamata ‘televisione 
fuori dal televisore’: 7,3 milioni di italiani 
guardano su Internet programmi televisivi 
che vanno in onda in contemporanea sulla 
Tv lineare (il 24,6% si è aggiunta nell’ultimo 
anno). 4,2 milioni lo fanno dallo smartphone. 
Ma, soprattutto, esplode la domanda di con-
tenuti televisivi su siti specifici, a pagamento 
o gratuiti, con oltre 24 milioni di italiani che 
si collegano a Internet e utilizzano le applica-
zioni on demand, (+48,4% negli ultimi dodici 
mesi), e 16 milioni e 600mila che guardano 
questi contenuti più volte a settimana.

La pandemia ha insomma diffuso dispo-
sitivi e connessioni digitali, ma ha anche ri-
dato forza e significato alla televisione. La 
Smart-Tv sembra destinata più del compu-
ter a diventare lo strumento di connessione 
a Internet per gli utilizzi complessi, mentre 
per quelli di base, il device che gli Italiani 
considerano il primo schermo è sempre più 
lo smartphone.

La quarta edizione del rapporto Auditel-Censis analizza la dotazione di schermi 
delle famiglie italiane. Aumentano i device collegati a Internet. Esiste però ancora 
una grossa fetta di persone – pari al 9,8% della popolazione – ancora non connesse alla rete.

Il televisore
è il nuovo Pc

Andrea Dusio

Switch off, incentivi statali, corsa all’acquisto, 
crescita esponenziale delle vendite. Sono i temi più 
ricorrenti di questi mesi quando si parla di Tv. Se 
è indubbio che il nuovo digitale terrestre, unito al 
bonus Tv, abbia dato una forte spinta al mercato 
italiano ei televisori, l’istituto di ricerca QBerg va 
più a fondo nella questione, andando ad analizza-
re il numero di modelli unici presenti sul mercato, 
l’obsolescenza media e l’andamento dei prezzi medi.

I televisori rappresentano uno dei prodotti mag-
giormente presenti all’interno degli store italiani, 
almeno per quanto riguarda catene, gruppi d’acqui-
sto e ipermercati. Dall’inizio del 2021 a oggi sono 
presenti in commercio oltre 2.200 diversi modelli 
unici di televisori. Sul totale in esposizione circa 
il 93% è rappresentato da Tv Lcd\Led, in partico-
lare da televisori con un massimo di 43” (che rap-
presentano circa il 43% del totale modelli unici 
in commercio), mentre minoritari, anche se molto 
importanti dal punto di vista del valore economico, 
appaiono i Tv Oled.

Ogni quanto viene aggiornato il catalogo dei Tv 
negli store? I modelli unici di televisori in com-
mercio nello YTD 2021 appaiono sicuramente 
più ‘giovani’ rispetto a quelli del periodo corri-
spondente del 2020. L’obsolescenza media di tutti 
i modelli unici di televisori in vendita si aggira, 
infatti, intorno ai 600 giorni dalla data di prima 
apparizione negli store, con una riduzione orien-
tativa dell’obsolescenza stessa di circa il 20% per 
tutti i tipi e per tutti i polliciaggi. Fanno eccezio-
ne i Tv Oled superiori ai 65”, la cui obsolescenza 
media è nettamente inferiore (487 giorni), e i Tv 
Lcd/Led inferiori ai 33” che al contrario, vengono 
aggiornati con una frequente minore (729 gior-
ni).

Per quanto riguarda il prezzo medio, si assi-
ste a una marcata contrazione dei prezzi degli 
Oled, soprattutto quelli dall’elevato polliciaggio. 
I Tv Lcd/Led superiori ai 55” hanno prezzi stabi-
li, mentre crescono (del 13% fino a oltre il 20%) 
quelli degli Lcd/Led inferiori ai 50”.

L’istituto di ricerca ha preso in 
considerazione assortimento, 
obsolescenza e andamento dei 
prezzi medi dei Tv all’interno 
dei punti vendita specializzati. 
Evidenziando significative 
differenze in base al polliciaggio 
degli schermi.

L’analisi 
di QBerg


